
IN ITALIA 

A Firenze a Campi Bisenzio gli ultimi lavori per l'inaugurazione del festival dell'Unità 

•gfc:- Oggi la Festa di «un nuovo Pei» 
Venticinque agosto: nel calendario giacobino sa­
rebbe 8 fruttidoro. Mentre su altri lidi c'è chi sven­
de per un piatto di voti integralisti la sua parte di 
eredità laica e bisecolare, a Firenze la Festa nazio­
nale de l'Unità inizia oggi sotto il segno della Ra­
gione. Quella che costringe a riflèttere lucidamen­
te su difficoltà e sconfitte, ma suggerisce l'ottimi­
smo della volontà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SMARGIASSI 

• i FIRENZE. «Se non ci fos­
se Il giorno prima, non ci sa­
rebbe la Festa», dice, e intinge 
Il pennello nel blu. L'unico 
non contagialo, a ventiquat-
Ir'ore dall'apertura, dalla sin­
drome del «non ce la si fa* sta 
ritoccando un tramezzo di le­
gno sotto la grande tenda dei 
dibattiti. Rosso, bianco, ver­
de, blu: fra le tinte intrecciate 
dei due tricolori, restituiti alla 

Un pronunciamento del Sinodo 

I valdesi dicono no 
al contributo dello Stato 
Il Sinodo valdese ha respinto (per un solo voto) il 
finanziamento pubblico della Chiesa: come si sa, in­
fatti, il nuovo Concordato prevede anche per le altre 
confessioni religiose il trattamento previsto per la 
Chiesa cattolica. E, dal 1990, il cittadino potrà spe­
cificare sulla denuncia dei redditi a chi devolvere 
l'otto per mille del proprio versamento Irpef. Eviden­
temente non a valdesi e metodisti che lo rifiutano. 

PIERA IOIDI 

• • TORRE PEOICE. Decisio­
ne clamorosa e difficile, quel­
la di Ieri al Sinodo. Perfa lena 
volta In Ire anni si è discusso 
•e accollare o no finanzia­
menti pubblici per la Chiesa. 
Li decisione ha segnato una 
netti spaccatura: con un solo 
volo di icirló ha prevalso la 
moilone che prevede di non 
avviare A) questo momento al­
cuna Imitativa In materia di fi-
niriie Jfcleslastlche dòti lo 
Stato italiano, 
: Nell'M, .Inlatlì, la CamWas 
iVevi Incarnato II 'governò 
dlofftire alle altre confessioni 
religiose il sistemi di finanzia-
mento previsto in seguilo al 
nuovo Concordato con la 
Chiesa cattolica. Dal 1990, 
pèrdo, Il contribuente Italiano 
dovrà specificare nella pro­
pria dichiaratone dei redditi 
i chi viiole devolvere l'otto 
per mille del proprio versa­
mento Irpef: Se allo Stato per 
scopi sociali e umanitari; se 
Illa Chiesa cattolica per il suo 
«ulto: ò i è alle altre confessio­
ni religiose che si Siano a ciò 
accordate (attualmente gli Av­
ventisti e le Assemblee di 
Dio): la caselllna con «valdesi 
e metodisti* da sbarrare con 
una crocetta non ci sari. 

E questa i tanta più difficile 
da capire - In una più avanza­
ta forma di democrazia con­
tributiva - tenuto conto che II 
cittadino dovrà comunque 
pronunciarsi, perché gli ac­
cordi con II cattolicesimo pre­
vedono che di fatto circa il 
70X del reddito complessivo 
di questo otto per mille di co­
lóro ette non si sono espressi, 
andrà comunque automatica­
mente alla Chiesa cattolica 
stessa, 

Còme mal dunque questa 
intransigenza? Oli due anni fa 
Il Sinodo aveva circoscritto In 
maniera mollo rigorosa l'uso 
di questi soldi, per opere assi­
stenziali e sociali e al Terzo 
mondo, escludendo 1 fini di 
culto e lo stipendio dei pasto-
li, per salvaguardare II princi­
pio e la prassi che sono I sin­
goli credenti che devono 
mantenere la Chiesi, versan­
do Il 3% del proprio reddito, 
oltre che con libere donazioni 
e sottoscrizioni. 

Non è che poi | protestanti 
Italiani non accettino soldi 
dallo Stato: ma, sottolineano, 
su precise e singole conven­
zioni, nell'ambito cioè del co­
mune diritto. E prevalsa in­

somma la preoccupazione di 
•non ballare sulla base della 
musica che altri suonano-, 
avallando In qualche modo 
forme di privilegio ecclesiasti­
co e l'estensione del principio 
concordatario tentato per I 
rapporti tra Stato e Chiesa cat­
tolica, Rimane aperto invece il 
discorso sulla possibilità della 
defiscalizzazione (in ciò simil­
mente a quanto già deciso da­
gli ebrei), cioè la possibilità di 
dedurre dall'imponibile le li­
bere offerte versale alla Chie­
sa, 

In questa decisione (In cui 
era possibile riconoscere dal­
la appassionata varietà degli 
Interventi nel piccolo parla­
mento del protestantesimo 
italiano le varie linee politiche 
e culturali che hanno solcalo 
la realtà del paese negli ultimi 
anni: penso ad esempio al di­
battito sul finanziamento pub­
blico del partili) è prevalsa la 
preoccupazione dell'identità, 
la responsabilità dell'Immagi­
ne e della tradizione di «diver­
sità», un certo pessimismo ri> 
guardo alle reali possibilità di 
gestione democratica in un si-
stema fiscale come quello Ita­
liano, e l'idealismo semmai di 
travalicare l'esistente per ad­
ditare un rinnovamento futu­
ro. Utopisti o pragmatici? 1) 
travagliato dilemma delle for­
ze della trasformazione si po­
ne anche qui. E non si risolve 
nei numeri. La soluzione in­
ventiva e feconda, l'unica rea­
listicamente possibile ma an­
cora da trovare per tulli, è for­
se davvero di riuscire a colle­
gare quella opposizione con 
una congiunzione affermati-

Si potrà votare da casa 

Miss Italia sarà eletta 
con tv e telefono 
A decidere chi sarà miss Italia 1988 saranno tutti 
gli Italiani è non solo la tradizionale giuria di «tecni­
ci», A mezzo telefono i telespettatori sintonizzati 
su Raiuno la sera del 3 settembre potranno essere 
determinanti nella scelta della «più bella del rea­
me». Ma la giuria popolare non è la sola novità 
della quarantanovesima edizione del concorso 
che si svolge, come sempre, a Salsomaggiore. 

MARCELLA CIARNELLI 

m ROMA. La sera del 3 set­
tembre gli italiani avranno per 
la prima volta la possibilità di 
eleggere in diretta Miss Italia 
.arasi all'accordo nuovo di 
zecca tra Raiuno e l'organiz­
zatore della manifestazione, 
Enzo Miriglianl. Questi I termi­
ni, per Sómmi capi, dell'inte­
si, l a Rai ci mette il «passag­
gio* ih prima serata della sfila­
ti delle 60 ragazze seleziona­
te, con dovuto contomo di 
cantanti e attori di richiamo, 
oltre a 20 linee telefoniche 
predisposte per raccogliere In 
diretta II voto del telespettato­
re iiudlce, Miriglianl, dopo 11 
«doloroso- (specialmente per 
il silo portafogli) divorzio da 
Berlusconi, si accontenta di 
Un solo milione pur di ottene­
re la diretta di «mamma Rai». 
Tanto a far quadrare I conti ci 
pensa per tutti la Omsa, nuovo 
Sponsor della manifestazione. 
S i n » entrare troppo nel me­
rito di un accordo con cui, è 

evidente, non ci rimette nes­
suno va detto che proprio da 
esso vien fuori la novità di 
questa quàranlanovesima edi­
zione di Miss Italia. A quasi 
mezzo secolo è oggettiva­
mente difficile essere origina­
li. Ma sulla falsariga di migliaia 
di trasmissioni televisive in cui 
il vero protagonista è il telefo­
no ecco chigli organizzatori 
si sono Inventati una votazio­
ne In diretta per le sessanta 
ragazze in passerella a Salso­
maggiore, il meglio di 800 
preselezioni svolte In tutta Ita­
lia cui hanno partecipato circa 
20.000 concorrenti. 

Il voto della giuria «tecnica» 
formala da attori, registi e 
cantanti sarà equiparato a 
quello dell'italiano della stra­
da con annesso teletono, at­
traverso una complessa, 
quanto Incomprensibile al 
più, operazione matematica. 
Staremo a vedere se la miss 
eletta in questo modo sarà 

soggetta alle tradizionali crìti­
che, innanzitutto delle escluse 
da almeno uno del tanti titoli 
In palio a Salsomaggiore e 
dintorni. Nella città termale 
oltre a Miss Italia saranno in­
fatti proclamate miss Cinema, 
Miss Eleganza, Ragazza in 
gambissima, la Topsy girl e 
miss Linea sprint. Tutte, come 
stabilisce 11 regolamento, do­
vranno essere nubili. L'inci­
dente dello scorso anno 
quando il titolo fu assegnato 
ad una ragazza che poi risultò 
sposata e madre non dovreb­
be ripetersi anche se gii orga­
nizzatori, l'hanno ribadito nel 
corso di una conferenza slam­
pa, non hanno chiesto I docu­
menti a nessuna delle concor­
renti. È forse per questo che a 
una preselezione in Umbria si 
sono presentate per gareggia­
re una madre molto giovane e, 
una figlia precoce. 

Tra le altre informazioni, 
prima che inizi la gara, va det­
to che in palio per le concor­
renti ci sono premi per circa 
un miliardo e molta pubblici­
tà. Per i telespettatori che tele­
foneranno invece è previsto il 
sorteggio dì dieci soggiorni in 
albergo a Salsomaggiore. E 
che quest'anno la manifesta­
zione ha anche una mascotte: 
una gatta persiana di un anno 
che si chiama Miss Italia. La 
padrona è una ragazza che 
nell'80 partecipò alle selezio­
ni. 

loro infanzia di coccarde rivo­
luzionarie, si dispiegheranno i 
ragionamenti più decisivi di 
questa Festa così importante 
per il Pei. Qui, se otterrà come 
sembra, il permesso di ritirare 
di persona a Bologna la sua 
laurea honoris causa, Alexan­
der Dubcek pronuncerà per la 
prima volta dopo vent'anni il 
suo primo intervento In una 
sede politica libera. 

Ma prima di tutto: ce la si 
fa? Lungo il viale di giardini 
pensili ecco s'avanza in scoo­
ter rosso l'uomo più ricercato 
di tutta la Festa. Mirko Citelli-
ni, baffi a manubrio e fisico da 
rancherò, coordinatore del­
l'allestimento: per lui il wal­
kie-talkie non tace mai. Ce la 
si fa, garantisce. Anche se la 
Festa, perché negarlo, arriva 
al gran giorno con un po' d'af­
fanno. Qualche stand .aprirà 
domani. Qualche rifinitura 
aspetterà (ino a sabato. «Ma 
qui fino a marzo non c'erano 
che campi», e ci s'è messo pu­
re uh mese di temporali a ri­
tardare i lavori. Là dove c'era 
l'erba ora c'è una città: ma 
uni di quelle strane città che I 
comunisti si ostinano a co­
struire una volta all'anno, per 
poi scioglierle come neve al 
sole dopo l'uso. 

Questa peto è diversa: è na­
ta per lasciare un'eredità: co­

me un ghiacciaio che si ritira, 1 
suoi settanta ettari dissodati, 
riplasmati in viali, prati e dune 
erbose, concimati e rinverditi 
(«non calpestare, campo se­
minato») lasceranno qui, per 
sempre, diciotto ettari di par­
co. Un parco con tremila pa­
droni: tanti sono quelli che fi­
nora, singoli o in gruppo, han­
no «comprato»..!! loro metro 
quadro.di verde da inventare. 
Finiti la Fesla. il Pei lo regale­
rà al comune di Campi Bisen­
zio. Lasciando in piedi le co­
lonne della grande. geometri­
ca .piazita 'della. Ragione: la­
sciando in piedi pure l'enor­
me tendone* giallo dell'anfi­
teatro, dall'aspetto di rampan­
te brontosauro crestato, mille 
metri quadri coperti, costruito 
<su misura, vero simbolo di 
questo lavoro mastodontico. 
E la prima cosi che si vede, 

non senza un sobbalzo, sfio­
rando la Festa in autostrada. 

La testa è tutta attendata, 
ori, distesa bassa bassa nella 
plana tra Firenze e Prato, tra il 
sottile boschetto della Ra­
gliala e le casette Peep di 
Campi, Bianca di guglie, sem­
brai! riflesso in un caleidosco­
pio della chiesa-tenda di Mi-
chelucci, che è ti a due passi. 
Ma sotto le tende non c e pa­
ce. Si è lavorato anche questa 
notte, e quella prima pure. 
Non è il volontariato che man­
ca, anzi. «Firenze ha reagito 
più di quanto speravamo», di­
ce Gianni Pagani, responsabi­
le organizzativo della Festa. 
•Anche se montare le tenso­
strutture è ormai questione di 
ditte specializzate, il rapporto 
tra lavoro volontario e quello 
retribuito è stato sempre di 
uno a uno». Da oggi, invece, la 
città delle guglie è tutta dei 
cinquemila volontari necessa­

ri ogni sera per farla funziona­
re: settemila al sabato e alla 
domenica. Costerà, alla fine, 
dieci miliardi. Attende oltre 
quattro milioni di visitatori. 

La Festa parte oggi alle 18. 
Farà caldo. Forse lo stesso 
caldo di centonovantanove 
anni fa, a Versailles. Era il 26 
agosto, e la Costituente con­
segnava ai popoli e alla storia 
la Dichiarazione dei diritti 
dell'uomo. «Opera della bor­
ghesia, ne reca il suggello», 
scrisse lapidario un grande 
biograto della Rivoluzione 
francese. Passando, con buo­
na pace di lami, anche per il 
Sessantotto, l'altro anniversa­
rio, l'inizio di un ventennio di 
cui la Festa vuole ricordare 
fatti e personaggi: Berlinguer 
e Moro, Bob Kennedy e Lu­
ther King, Dubcek e John Len-
non. 

1 profeti del «declino inarre­
stabile», par di vederligià 
pronti a scrivere: ecco il Pei 
che pcs.a in soffitta. «Sarà la 
Festa con più voglia di futu­
ro»,' predice invece Pagani, «la 
Festa dello sforzo di costruire 
un nuovo Pel». «Siamo consa­
pevoli di dover in qualche mo­
do ripartire», aggiunge Fance-
sco Riccio, responsabile della 
Festa, «ma non si riparte mai 
da zero: i princìpi dell'89, I 
volli di questi vent'anni sono 
suggestioni per la ricerca di 
unIdentità nuova». Una ricer­
ca, a ben vedere, da far trema­
re le vene al polsi: la liberté e 
falla oggi di diritti sconosciuti 
a Robespierre e Danton: rega­
lile dell'89 si misura col con­
cetto di differenza pensato 
dal movimento delle donne; 
la fraicmili, tradotta in son­
dartela, fa i conti con f indivi-
dualitàche non è individuali­
smo. 

Al "BEI TEMPI" piano bar, 
tenda de l'Unità 

IL SECONDO 

E GRATIS. 

Compra l'Unità per avere il tagliando. 

"Festa Nazionale" Campi Bisenzio 25 agosto -18 settembre 

' : : ' : ' : . ' K 
l'Unità 

Giovedì 
111 Ili! 


